
                              

 

 

 

       

 

   

                          Gruppo Consiliare del  

Partito Democratico 

                     Gruppo Consiliare 

                              Biella c’è   

                  Gruppo Consiliare 

                 MoVimento 5 Stelle 

 

Al Presidente del Consiglio Comunale 

Alla giunta 

Al Consiglio Comunale  

 

Oggetto: Interrogazione Consiliare a Risposta Orale sull’inosservanza degli obblighi di servizio 
pubblico e del Codice di Condotta da parte del Concessionario (In Sport S.r.l. S.S.D.) della 
Piscina Rivetti e richiesta di risultanza verifica a seguito di segnalazione di trattamenti abusivi 
su minore, con Concessione scaduta.​
​
Premesso Che​
La gestione della Piscina Comunale "Massimo Rivetti" da parte di In Sport S.r.l. Società 
Sportiva Dilettantistica avviene tramite Concessione di Servizio Pubblico Locale, il cui termine 
contrattuale risulta fissato al 30 giugno 2024, secondo gli atti disponibili (Delibera G.C. n. 
114/2011 e Atto Rep. N. 5519/2011).​
​
Il Capitolato speciale della concessione e la natura di servizio pubblico richiedono il pieno 
rispetto dei diritti e della sicurezza degli utenti, in particolare i minori.​
​
Il Concessionario è interamente responsabile del proprio personale, ai sensi dell'Articolo 15 
(Personale) del Capitolato.​
​
È stata presentata la grave segnalazione da parte della madre di un minore, classe 2015, che 
afferma che il figlio è stato vittima di:​
- abuso psicologico e umiliazione pubblica: l'uso di appellativi offensivi ("asino") da parte 
dell'allenatore e l'esposizione al ridicolo ( il coro di bambini incitato a cantare la "canzone 
dell'asinello"), comportamenti che costituiscono violazioni esplicite del Codice di Condotta 
interno di In Sport (Abuso Psicologico e Bullismo).​
- discriminazione e allontanamento: sospensione selettiva (unico punito per un'azione di 
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gruppo) e allontanamento definitivo dalla squadra, azione in contrasto con le politiche di 
inclusione dichiarate dalla società.​
​
La madre informa di aver già provveduto nella tarda primavera a segnalare i fatti al Sindaco, 
non le é noto se egli abbia intrapreso azioni formali di verifica o intervento a tutela del minore.​
 

Si Interroga il Sindaco e l'assessore competente per sapere​
- Visto che la Concessione risulta formalmente scaduta il 30 giugno 2024, a che titolo e con 
quale provvedimento la società In Sport S.r.l. S.S.D. sta continuando a gestire il servizio 
pubblico,  

- se da parte del sindaco sia stata data immediata disposizione agli Uffici competenti di avviare 
un'istruttoria, al fine di accertare se la denuncia della madre risponde al vero, se i 
comportamenti denunciati che - qualora confermati - configurano grave abuso psicologico e 
bullismo, non costituiscano una inaccettabile inadempienza agli obblighi contrattuali di 
Concessione.​
​
Se l'Amministrazione non ritenga che tali presunte inadempienze, che pare abbiano leso 
gravemente l'integrità psicofisica di un minore (che risulta essere stato afflitto da ansia ed 
agitazione fino all'abbandono definitivo della Rivetti), siano sufficienti per avviare 
l'accertamento dell'esistenza delle condizioni per un procedimento sanzionatorio.​
​
Quali misure sanzionatorie o cautelari il Comune intenda adottare o richiedere al 
Concessionario (In Sport) al fine di garantire che i minori fruitori del servizio pubblico siano 
immediatamente tutelati da comportamenti abusivi.​
​
Quali garanzie l'Amministrazione intenda fornire alla cittadinanza per assicurare che, in 
ossequio al vincolo funzionale del bene indisponibile (Piscina Rivetti), il servizio di gestione sia 
improntato al pieno rispetto della dignità e della sicurezza dei bambini. 

Si allega la segnalazione anonimizzata inviata dalla madre alla scrivente.  

Biella, 15/10/2025​  

La Capogruppo del Partito Democratico 

Fulvia Zago 

per: 
Il Gruppo Consiliare Partito Democratico 

Andrea Basso, Greta Cogotti, Paolo Furia, Paolo Rizzo 

Il Gruppo Consiliare Biella c’è 

Marta Bruschi, Riccardo Bresciani, Sara Novaretti 

Il Gruppo Consiliare Movimento 5 stelle 

Karim Elmotarajji 
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_________________________ 

Mi chiamo XXXXXXXXXXX  e sono la mamma di NNNNNNNNNNN  (classe 2015), 
appartenente, fino ad aprile 2025, alla squadra di agonismo esordienti B1 Insport Rane 
Rosse; iscritto regolarmente presso la piscina Rivetti di Biella, con tasse pagate fino alla 
fine di giugno 2025. 

Mi permetto di scrivere in quanto già negli anni precedenti mio figlio era stato vittima di 
atteggiamenti e comportamenti che potrei definire quanto meno spiacevoli da parte del 
precedente allenatore che, si sono nuovamente verificati con quello attuale; gli episodi 
più recenti hanno fatto in modo che venisse dapprima sospeso dalla squadra e 
successivamente allontanato in via definitiva. 

Il motivo scatenante è stato il seguente: dopo una lezione di allenamento, alcuni bambini 
hanno domandato all’allenatore di poter fare dei tuffi. La richiesta è stata negata, ma mio 
figlio ed altri bambini si sono tuffati ugualmente in vasca. 

A seguito di questo episodio, NNNNN è stato l’unico sospeso. 

Qualche settimana dopo, prima di farlo rientrare in allenamento, il mio compagno (papà 
di NNNNN) ed io, siamo stati convocati dallo staff che ci ha comunicato di non volere più 
in squadra nostro figlio, in quanto non rispettoso delle regole e dell’autorità. 

Premetto che, andandolo a vedere in allenamento, mi è capitato più volte di assistere a 
episodi alquanto incresciosi: far intonare dagli altri bambini in vasca una canzone 
(“NNNNN è un asinello”), così come regolarmente veniva apostrofato dall’allenatore 
come “asino”. 

Potrei andare avanti con molti altri casi, tipo fargli scrivere 300 volte delle frasi su dei 
bigliettini, facendogli saltare l’allenamento (pagato per nuotare), oppure fargli fare i 
“suicidi”, manco fosse “Coach Carter” con degli adolescenti. 

Inoltre, mio figlio è stato escluso dal poter fare la doccia con gli altri bambini dal mese di 
gennaio 2015. 

Ora, siccome mi è stato detto dallo staff che la piscina Rivetti adotta la politica 
dell’inclusione, direi che l’obiettivo è stato un fallimento. 

Abbiamo, di conseguenza, cambiato piscina, dove abbiamo trovato un ambiente 
accogliente ed inclusivo. 

Tutto ciò, ovviamente, ha avuto ripercussioni psicologiche su mio figlio, che allora aveva 
9 anni. Si parla di BAMBINI, con i loro difetti e i loro pregi, per i quali noi genitori ci siamo 
affidati a personale specializzato, ma probabilmente solo a livello tecnico. 

Resto a disposizione per eventuali chiarimenti e, in aggiunta, mi permetto di comunicare 
che NNNNN  ha avuto un’ottima pagella di quarta elementare: questo semplicemente per 
sottolineare che chi ci sa fare con i bambini a livello educativo/umano ottiene i risultati 
attesi.                ​ ​ ​ ​ ​ ​   

In fede  XXXXXXXXXXXX 
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_________________________  
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